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	Alcune novità sulla finanziaria 2010 

Di seguito si riportano alcune considerazioni del nostro responsabile delle politiche del lavoro Vincenzo barbaro sulla finanziaria 2010. 
In data 22 dicembre '09 è stata approvata la finanziaria per l'anno 2010 contenuto in due articoli (il secondo di 243 commi).
La presente informativa non vuole avere il carattere della esaustività,ma della tempestività, al fine di fornire una prima indicazione seppur non approfondita delle novità contenute che riguardano il mondo del lavoro.
Non vi sono particolari novità, ricalcando la finanziaria sostanzialmente le misure previste dalla l. 2/2009 e dalla L. 33/2009 che contenevano misure urgenti per fronteggiare la crisi.
In effetti la finanziaria prevede un mantenimento delle misure di sostegno al reddito e allargamento per fasce deboli e misure di incentivazione per la ricollocazione di lavoratori espulsi dal ciclo produttivo e percettori di indennità e sostegni al reddito.
 
Misure di sostegno al reddito:
 
1. 1) Riconoscimento del requisito contributivo (24 mesi di anzianità e almeno 78 giornate lavorative nell'anno precedente) per l'accesso al trattamento di disoccupazione non agricola con requisiti ridotti anche ai soggetti che nel biennio abbiano conseguito redditi e relativa contribuzione come co.co.pro. per un massimo di 13 settimane nel biennio precedente. La misura in particolare interviene per quei lavoratori che hanno perso l'occupazione nel 2009 e che hanno un numero di settimane insufficiente per il raggiungimento del requisito contributivo minimo. 
1. 2) Aumento al 30% dell'ammontare della misura di sostegno al reddito per i lavoratori a progetto prevista dalla legge 2/2009 fino comunque ad un massimo di €. 4.000 di trattamento. La l. 272009 in misura sperimentale e a certe condizioni (difficili da applicare) ha previsto l'istituzione della prima forma di sostegno al reddito per i co.co.pro. In sede di avvio era pari al 10% elevata per il 2009 al 20% ed ulteriormente elevata per il 2010 e 2011 al 30%. 
1. 3) Proroga per il 2010 della possibilità di iscrizione nelle liste di mobilità (senza percezione di indennità) per i lavoratori che hanno cessato il rapporto di lavoro, occupati nelle imprese con meno di 15 dipendenti. 
1. 4) Incremento del 100% del trattamento di disoccupazione speciale per gli dili previsto dalla l. 427/75. 
 
Incentivi per assunzioni di particolari categorie di lavoratori e benefici per i titolari di sostegno al reddito
 
1)  Riconoscimento, a domanda, in via sperimentale per l'anno 2010 a soggetti beneficiari di trattamento di disoccupazione o mobilità con almeno 35 anni di anzianità contributiva e che accettino un'offerta al lavoro   con inquadramento retributivo inferiore di almeno il 20% a quello delle mansioni precedentemente esercitate una contribuzione figurativa integrativa pari alla differenza tra la contribuzione accreditata con le precedenti mansioni ed il precedente livello retributivo e quello relativo al nuovo lavoro. La misura tende a favorire il reinserimento lavorativo di lavoratori espulsi da cicli produttivi e percettori di trattamenti di disoccupazione e con età elevata che vedrebbero penalizzato il proprio trattamento pensionistico per effetto de trattamento di disoccupazione (non utile per la pensione di anzianità) e penalizzati nel caos di reimpiego con livelli retributivi inferiori ai fini pensionistici.
1. 2) Incentivo previsto a favore di datori di lavoro che assumano a tempo pieno e indeterminato soggetti fruitori di un trattamento di disoccupazione non agricola ordinaria o edile speciale, nelle misura pari all'ammontare dell'indennità non percepita dal lavoratore oggetto dell'assunzione (esempio assunto al terzo mese di disoccupazione under 50 - indennità otto mesi - misura incentivo pari all'ammontare totale dell'indennità di disoccupazione - trattamento già percepito dal lavoratore fino alla data di assunzione. I datori di lavoro devono essere soggetti che non abbiano effettuato licenziamenti nei dodici mesi precedenti la risoluzione del rapporto di lavoro per mansioni equivalenti. Tale incentivo non è alternativo ad altri eventuali benefici fruibili (ad es. assunzione del soggetto dalle liste di mobilità senza indennità). La misura è una riproposizione ridotta dell'incentivo previsto per le assunzioni di soggetti percettori di indennità di mobilità. 
1. 3) Riduzione contributiva per il solo 2010 (contribuzione pertanto ridotta limitatamente all'anno 2010 anche se l'assunzione è per un periodo più ampio), a domanda, nella misura prevista per gli apprendisti (10%) per le assunzioni di over 50 beneficiari di indennità di disoccupazione ordinaria. Stessa riduzione e per lo stesso periodo temporale compete per l'assunzione di soggetti con 35 anni di anzianità contributiva o il prolungamento di un precedenti contratti a termine di soggetti assunti nelle Liste di mobilità che abbiano almeno 35 anni di anzianità contributiva. 
 
 
Irpef e detassazione premi di risultato
 
1. 1) Confermata per l'intero anno 2010 la detassazione di premi di risultato previsto dal D.L. 185/2008. Trattasi della tassazione a regime separato con aliquota del 10% delle somme erogate al lavoratore a fronte di risultati ottenuti in termini di migliore produttività, organizzazione, qualità etc... 
1. 2) Inserita in finanziaria la misura prevista dal D.l. 168/09 relativo alla riduzione dell'imposta per l'anno 2009 del 20%, da operare in sede di secondo acconto imposta del mese di novembre. Per i sostituti d'imposta che non avessero operato con la retribuzione di novembre la riduzione di aliquota devono restituire la maggiore imposta trattenuta nel mese di dicembre '09, provvedendo alla compensazione con i primi pagamenti da effettuare in F24. 
 
 
Novità in materia di lavoro accessorio
 
1. 1) Confermata anche in finanziaria l'attenzione del legislatore al lavoro accessorio che viene ulteriormente ampliato nel campo di applicazione. Le modifiche riguardano una estensione dell'utilizzo agli enti locali ed inoltre viene prevista: 
1. L'utilizzabilità del lavoro accessorio per i giovani under 25 universitari non più collegata aii periodi di cosiddetta inattività scolastica (week end, vacanze pasquali e di fine anno e vacanze estive). Rimane invece per gli altri giovani non iscritti a cicli universitari il limite temporale di erogazione della prestazione. 
1. Alla allargamento della possibilità di utilizzare il lavoro accessorio a tutte le imprese familiari e non più solo quelle operanti nel settore commercio servizi e turismo. 
1. Inserimento del lavoro accessorio anche alle attività svolte da maneggi e nelle scuderie. 
1. Estensione al 2010 della possibilità di utilizzare il lavoro accessorio per tutti i lavoratori fruitori di una misura di sostegno al reddito (mobilità, cig, cigs, disoccupazione ordinaria, speciale .....), nel limite annuo per ogni singolo lavoratore di €. 3.000,00. 
1. Estensione dell'utilizzo del lavoro accessorio sperimentalmente per l'anno 2010 ai lavoratori a tempo parziale, presso datori di lavoro differenti da quello con cui intrattiene il lavoro a tempo parziale. 
 
Si ricorda che la prestazione di lavoro occasionale di tipo accessorio è considerata tale quando da luogo ad una prestazione e ad un compenso non superiore a €. 5.000,00 annui netti per ogni singolo committente (ad esclusione dei fruitori di sostegno al reddito il cui limite è di tremila euro ma complessivamente sul singolo lavoratore per l'anno).
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